
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
__________

COPIA 
Deliberazione n. 74
In data  28/03/2023 

OGGETTO:  ADOZIONE  DEL  PATTO  DI  INTEGRITA'  IN  MATERIA  DI  APPALTI  E  DI 
CONTRATTI PUBBLICI.

L'anno 2023, addì 28, del mese di Marzo, alle ore 09:00 nella residenza Municipale, su convocazione 
del Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale.
Eseguito l'appello, risultano presenti:

Cognome e Nome Presente/Assente

Maurutto Flavio  Sindaco  Presente 

Grosseto Pier Luigi  Vice Sindaco  Presente 

Zuppichin Elena  Assessore  Presente 

Driusso Robertino  Assessore  Presente 

Biasin Nicolino  Assessore  Presente 

Colusso Vio Selena  Assessore  Presente 

N. Presenti 6      N. Assenti 0

Assiste alla seduta la dott.ssa Tamara Plozzer,  Segretario Generale del Comune.
Il  Sig.  Flavio  Maurutto,  nella  sua  qualità  di  Sindaco  pro-tempore,  assume  la  presidenza  e, 
riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.
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OGGETTO: ADOZIONE DEL PATTO DI INTEGRITA' IN MATERIA DI APPALTI E DI CONTRATTI 
PUBBLICI.

LA GIUNTA COMUNALE

Visto:
 l’art. 1 comma 17 della L. 6 novembre 2012, n. 190, recante le “disposizioni per la prevenzione e la  

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, nel quale si indica che  
“le stazioni appaltanti  possono prevedere negli avvisi,  bandi di gara o lettere di invito, e che il  
mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce  
causa di esclusione dalla gara”.

 Il  Piano  Nazionale  Anticorruzione  (PNA),  approvato  con  la  deliberazione  dell’Autorità  per  la 
Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (AVCP) n. 72 dell’11 settembre 2013, il 
quale prevede al Capitolo 3 (punto 3. 1. 13) che, tra le azioni e misure per la prevenzione della  
corruzione “le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti, in attuazione dell’art. 1, comma  
17, della l. n. 190, di regola, predispongono ed utilizzano protocolli di legalità o patti di integrità  
per l’affidamento di commesse. A tal fine, le pubbliche amministrazioni inseriscono negli avvisi, nei  
bandi  di  gara  e  nelle  lettere  di  invito  la  clausola  di  salvaguardia  che  il  mancato  rispetto  del  
protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione  
del contratto”.

 Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) approvato con la deliberazione dell’Autorità Nazionale  
Anticorruzione (ANAC) N° 1064 del 13 novembre 2019, il quale, acclarata l’importanza del patto di 
integrità,  riproduce al paragrafo 1.9 quanto già indicato al Capitolo 3 (punto 3. 1. 13) del Piano 
Nazionale Anticorruzione (PNA), approvato con la deliberazione dell’ Avcp  n. 72 dell’11 settembre 
2013; 

 il  Piano  Nazionale  Anticorruzione  2022  (PNA)   approvato  con  la  deliberazione  ANAC del  17 
gennaio 2023, e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale -  Serie Generale n.24 del 30 gennaio 2023, il 
quale  rafforza il  ruolo del “patto d’integrità”  indicando tra l’altro nel paragrafo 3.4 - Ulteriori 
misure preventive” della sezione “Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici”: 

 l’inserimento,  nei  protocolli  di  legalità  e/o  nei  patti  di  integrità,  di  specifiche 
prescrizioni a carico dei concorrenti e dei soggetti affidatari, ai quali si richiede la 
preventiva dichiarazione della insussistenza di rapporti di parentela o di familiarità 
con i  soggetti che hanno partecipato alla definizione della procedura di gara e la 
comunicazione di qualsiasi conflitto di interessi che insorga successivamente”;

 la previsione, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di sanzioni a carico 
dell’operatore economico, sia in veste di concorrente che di aggiudicatario “nel caso 
di  violazione  degli  impegni  sottoscritti,  secondo  la  gravità  della  violazione 
accertata”;

 nell’acclusa Tabella 13 “Tipologie e Misure”, della sezione “Disciplina derogatoria 
in  materia  di  contratti  pubblici  e  prevenzione  della  corruzione”  la  previsione  di 
“stipula di patti di integrità e previsione negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere 
di invito della clausola di salvaguardia secondo cui il mancato rispetto del patto di 
integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto”.

Dato atto che: 

 la  Giunta Comunale con deliberazione n. 173 del 29.06.2022 ha approvato il  Piano Integrato di  
Attività e Organizzazione 2022-2024 (PIAO), redatto secondo lo schema individuato dalle bozze dei  
decreti esplicativi, con una tecnica redazionale per relationem coerente con gli atti già adottati, e  
dando atto che lo stesso dovrà essere adeguato in funzione dell’adozione ed efficacia giuridica degli  
atti che verranno adottati dal Parlamento o del Governo in materia; 

 nella sopracitata Delibera di Giunta Comunale N° 173 del 29.06.2022 viene richiamato, tra gli altri 



strumenti  di  programmazione,  anche  il  Piano Triennale  di  Prevenzione della  Corruzione e  della  
Trasparenza 2022- 2024 (PTPCT) approvato  con deliberazione della Giunta Comunale n. 104 del  
29.4.2022, il quale al fine di rafforzare la legalità nel territorio e combattere i fenomeni corruttivi,  
nella sezione 4.11 - “Protocollo di legalità e Patti di integrità negli affidamenti” ritiene necessario 
l’altro l’adozione del patto d’integrità;

 la Corte di Giustizia Europea nella sentenza C-425/14 ha affermato che le norme fondamentali e i  
principi  generali  del  Trattato  UE,  segnatamente  i  principi  di  parità  di  trattamento  e  di  non 
discriminazione, nonché l’obbligo di trasparenza che ne deriva, devono essere interpretati nel senso 
che essi non ostano a una disposizione di diritto nazionale in forza della quale un’amministrazione 
aggiudicatrice possa prevedere che un candidato o un offerente sia escluso automaticamente da una 
procedura di gara relativa a un appalto pubblico per non aver depositato, unitamente alla sua offerta, 
un’accettazione scritta  degli  impegni e delle  dichiarazioni  contenuti  in  un protocollo di  legalità,  
finalizzato a contrastare le infiltrazioni della criminalità organizzata nel settore degli appalti pubblici.

considerato che:

 il  Patto  di  integrità  costituisce  uno  degli  strumenti  più  rilevanti  per  prevenire  la  corruzione  
nell’ambito dell’affidamento dei contratti pubblici in quanto consta di un accordo sottoscritto tra  
l’Amministrazione e tutti gli operatori partecipanti alle procedure di affidamento e di gara di opere,
lavori,  servizi  e  forniture  e  gli  aggiudicatari  dei  conseguenti  contratti,  nonché  dei  rispettivi  
subappaltatori sub-fornitori con lo specifico scopo di improntare i propri comportamenti ai principi 
di trasparenza e di integrità;

 con l’adozione del Patto di integrità l’ente intende rafforzare le misure di prevenzione di pratiche 
corruttive,  concussive  o  comunque  tendenti  ad  inficiare  il  corretto  svolgimento  dell’azione 
amministrativa  in  tema  di  appalti  e  di  contratti  pubblici  e  a  limitare  l’efficienza,  l’efficacia  e 
l’economicità dell’azione amministrativa.

Ritenuto quindi opportuno adottare il documento allegato (allegato n. 1) come parte integrante e sostanziale  
del  presente  atto,  recante  gli  schemi  di  Patto  di  integrità,  quali  strumenti  individuati  per  potenziare  il 
contrasto alla illegalità.

Richiamate:
- la  deliberazione  consiliare  n.  135  del  29.12.2022,  avente  ad  oggetto  “APPROVAZIONE DEL 

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (D.U.P.)  2023-2025 (ART. 170, COMMA 1, 
D.LGS. 267/2000”;
- la  deliberazione  consiliare  n.  136  del  29.12.2022,  avente  ad  oggetto  “BILANCIO  DI 

PREVISIONE 2023/2025 E RELATIVI ALLEGATI - APPROVAZIONE”;
- la deliberazione di Giunta comunale n. 6 del 17.01.2023, avente ad oggetto: “APPROVAZIONE 

DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE (P.E.G.) 2023-2025 e s.m.i.;

Visto il  decreto del  Sindaco n. 2 del  25/5/2021 con il  quale  è  stata nominata  la  dott.ssa  Tamara quale  
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

Visto  il  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  16 aprile  2013,  n.62,  con  il  quale  è  stato  emanato  il  
“Regolamento recante codice di comportamento dei  dipendenti  pubblici,  a norma dell’art.54  del decreto  
legislativo 30 marzo 2001, n. 165”;

Visto il codice di comportamento interno del Comune di San Michele al Tagliamento adottato dalla Giunta 
Comunale con deliberazione n. 27 del 14/02/2023;

Dato atto che in capo al responsabile del procedimento competente ad adottare i pareri non sussiste conflitto  
di interessi, neppure potenziale;

Acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile, rispettivamente, del dirigente del  
Settore Lavori Pubblici e Gestione del Territorio e del dirigente del Settore Economico Finanziario, espressi 
in ottemperanza all’art 49, comma 1, del D.lgs. 267/2000;
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Visto il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50  - “Codice dei contratti pubblici”;

Visto il vigente Statuto comunale;

Visto l’art. 48 del D.lgs. 18.08.2000 n. 267;

Con voti favorevoli unanimi, resi per alzata di mano;

DELIBERA

per i motivi esposti in premessa e che si hanno qui per integralmente riportati, di:

1. di approvare il patto d’integrità allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale del presente 
atto (allegato 1);

2. di stabilire che il Patto di integrità indicato al  sopracitato punto 1, sia reso condizione essenziale e 
obbligatoria sia ai fini dell’ammissione alla procedura di affidamento mediante espressa accettazione 
e sottoscrizione da parte dei concorrenti, sia ai fini della stipula del contratto;

3. di disporre che il Patto di integrità sopracitato, e la sua espressa accettazione da parte dell’operatore  
economico, qualora ne ricorra il presupposto, sia menzionato negli avvisi, nei bandi o nelle lettere  
d’invito le cui procedure di scelta del contraente siano attivate dal giorno successivo all’esecutività  
del presente atto;

4. di trasmettere il presente atto deliberativo unitamente al Patto di integrità  (allegato 1 della presente  
delibera) a tutti i Dirigenti ed ai Responsabili di U.O. per opportuna conoscenza;

5. di pubblicare il presente atto, e il patto di integrità (allegato 1) sul Sito istituzionale del Comune nelle 
seguenti sezioni dedicate all’Amministrazione Trasparente : 1) “Bandi di gara, Contratti – “Avvisi,  
Bandi e Inviti”; 2)  “altri contenuti –  Prevenzione della Corruzione e Trasparenza”; 

6. di  dare  atto  che  l’oggetto  della  presente  deliberazione  rientra  nella  competenza  della  Giunta 
Comunale, ai sensi dell’art. 48 del T.U.E.L. D.Lgs. n. 267/2000 del 18.08.2000;

7. di  prendere  atto  dei  pareri  favorevoli  resi  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  e  contabile,  espressi 
rispettivamente dal Dirigente del Settore Lavori Pubblici e Gestione del Territorio, e dal Dirigente  
del Settore Economico Finanziario, e che si fanno propri;

Con separata votazione, favorevole ed unanime, il presente provvedimento viene dichiarato immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.lgs. 267/2000. 



Servizio Gare e Contratti

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: ADOZIONE DEL PATTO DI INTEGRITA' IN MATERIA DI  
APPALTI E DI CONTRATTI PUBBLICI. 

PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA

Ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000 del T.U.EE.LL., si esprime parere favorevole 
alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione.

Comune di San Michele al Tagliamento, lì 
27/03/2023

Il Dirigente del Settore

F.TO DOTT.SSA TAMARA PLOZZER

Servizio Gare e Contratti

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: ADOZIONE DEL PATTO DI INTEGRITA' IN MATERIA DI  
APPALTI E DI CONTRATTI PUBBLICI.

PARERE DI REGOLARITÁ CONTABILE

Ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000, si esprime parere favorevole alla regolarità  
contabile della proposta di deliberazione.

Comune di San Michele al Tagliamento, lì 
28/03/2023

Il Dirigente del Settore Economico Finanziario

F.todott. Luca Villotta
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Il presente verbale di deliberazione in data 28/03/2023 n.74 viene letto, approvato e sottoscritto come 
segue:

IL SINDACO IL Segretario GENERALE

F.to Flavio Maurutto F.to Dott.ssa Tamara Plozzer

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA`

Si attesta che la presente deliberazione diventerà esecutiva in data 14/04/2023, decorsi 10 giorni dalla 
pubblicazione (art.134, co. 3, D.Lgs. n. 267/2000).
 

 li, 03/04/2023

L’impiegato di Segreteria

 Cinzia Bottacin

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Si  attesta  che  la  presente  deliberazione  viene  pubblicata,  in  data  odierna,  per  rimanervi  n.15  giorni  
consecutivi, sul sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, co.1, Legge n.  
69/2009).

San Michele al Tagliamento, lì 03/04/2023

L’impiegato di Segreteria

 Cinzia Bottacin

Copia conforme all’originale, firmato digitalmente, per uso amministrativo.

San Michele al Tagliamento, lì  03/04/2023
L’impiegato di Segreteria

 Cinzia Bottacin
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